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4 Septembre, 24.
CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.

blessaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fi-
ranze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
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N.B. -- 1.e commissioni per acquisto delle pubblicazioni ut!ìciali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-

pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di floma - Piazza Esedre n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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AVVISO IMPORTANTE
Ad evitare Interruzione nell'invio del periodico e polche

in seguito non sarebbe possiblie spedire ai ritardatari tutti
i fascico!I arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di compla-
corsi di rinnovare al più presto il loro abbonamento ver.

sando il corrispondente importo sul conto corrente posta-
le 1-2640.
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NAlo 193¾:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimbor. 9 o pel conferimento di premi, n. 3:
Società anonima consumatori combustibili e ghise, in Milano:
Elenco delle obbligazioni distrutte per abbruciamento il 21 di-
cembre 1931. - Stabilimento industriale toscano per la lavo-
razione della carta, in Firenze: Elenco delle obbligazioni
sorteggiate il 31 dicembre 1931. - Provincia di Novara:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella prima estrazione
del 28 dicembre 1931. - Società anonima immobiliare indu-
stria tessile, in Milano: Elenco delle obbligazioni della So-
cietà anonima jutificio ligure, in liquidazione, sorteggiate il
14 dicembre 1931. - Cassa di risparmio di Trento: Elenco
dei titoli del prestito della città di Trento al 4 per cento

sorteggiati nella 73a estrazione del 2 gennaio 1932. - Elenco
dei titoli del prestito delle provincie di Trento e Bolzano
al 4 per cento sorteggiati nella 6a estrazione del 2 gen-
naio 1932. - Circolo canottieri Diadora, in Zara: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il 31 dicembre 1931. -- Pro=
vincia di Genova: Elenco delle obbligazioni dei prestiti pro-
vinciali estratte il 19 dicembre 1931. -- Municipio di Modena:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il si dicembre 1931. -

Società elettro=agricola di Venafro, in Napoli: Elenco delle
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Banca d'Italia: Elenco delle obbligazioni del Prestito a premi
riordinato Bevilacqua La Masa sorteggiate nella 114. estra-
zione del 30 dicembre 1931.

LEGGI E DECRETI

Rumero di pubblicazione 1924.

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1631.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 marzo 19,31,

n. 371, concernente la istituzione di un Commissariato per il
turismo.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE VITTORIO EMANCELE III
AL PARLAMENTO.

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELT A NAZIONE

Ministero delle finanze:
- RE D'ITALIA

R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1595, concernente il
conferimento o il riconoscimento dj pensioni ad alcune categorie Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;di funzionari dell'antico Regno d'Lngheria divenuti cittadmrita-
liani in base alle norme emanate per Fiume . . . . Pa.g. 234 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico. Art. 2.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1931,
n. 371, concernente la istituzione di un Commissariato per
il turismo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare coane legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1925.

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1632.

Musica presidiaria del Corpo d'armata di Itoma.

Per la nomina a sottotenente di complemento dei muti-

lati ed invalidi di guerra che rispondano a tutti gli altri

requisiti e che si sottopongano alle prove od esperimenti,
prescritti dal citato testo unico, si prescinde dalla idoneità
fisica.

Art. 3.

Gli utliciali nominati in base alla presente legge prestano
servizio di prima nomina presso un ufficio od un reparto
a seconda delle loro attitudini fisiche e vengono, all'atto

della nomina stessa, inscritti nel ruolo speciale previsto dal-
l'art. 98 della legge 11 marzo 1926, n. 397.
Gli ufficiali anzidetti sono compresi nel numero medio

dei sottotenenti di complemento che possono essere annual-

mente assunti per tale servizio giusta la legge di bilancio.
Ad essi non sono applicabili per il solo titolo acquisito

per la nomina ad ufficiale, in base alla presente legge, le

disposizioni contenute nell'art. G della legge 25 marzo 1917,
n. 481, e successive modificazioni.

VITTORIO EMANUELE III Art. 4.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
La presente legge andrà in vigore dal giorno della sua;

RE D'ITALIA pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Art. 5.

Articolo unico.

. La musicä della Brigata granatieri cessa di avere tale

denominazione ed assume quella di musica presidiaria del

Corpo d'armata di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Per la prima applicazione della presente legge è data fa-

coltà al Ministro per la guerra di emanare, di concerto col
Ministro per le finanze, speciali norme esecutive.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

Data a Roma, addt 28 dicembre 1931 - Anno X VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MussoLINI -- ÜAZZERA -- NOSCONI.

MUSSOLINI -- ÛAZZERA - MOSCONI· Visto, il, Guardasigilli: Rocco.

Visto, il, Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1927.

Numero di pubblicazione 1926• LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1634.

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1633. Conversione in legge del 11. decreto=legge 25 giugno 1931,

Nomina a sottotenente di complemento dei sottuiliciali e n. 952, concernente la estensione delle disposizioni del II. de.

militari di truppa mutilati ed invalidi di guerra. creto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, alle indennita di licen.

ziamento del personale dell'Umone Militare.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE ,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•' Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Articolo unico.

Ai sottufficiali e militari di truppa in congedo delle va-

rie armi, mutilati ed invalidi di guerra, sono estese le di- Ë convertito in legge il R. decreto-legge 25 giugno 1931,

sposizioni del testo unico sul reclutamento degli ufficiali del n. 952, concernente la estensione delle disposizioni del Res

Regio esercito approvato con R. decreto n. 629 del 21 marzo gio decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, alle indennità

19g. di licenziamento del personale delPUnione Militare.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZERA - BOTTA1
--- MOSCONI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1928.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1635.
Conversione in legge del II. decreto-legge 17 settembre 1931,

n. 1276, concernente le tariffe telefoniche interurbane per la
stampa quotidiana politica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre
1931, n. 1276, concernente le tariffe telefoniche interur-
bane per la stampa quotidiana politica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO -- MOSCONI.

Visto, il GuaalasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1929.

REGIO DECRETO 26 novembre 1931, n. 1627.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione dicarità di Trieste.

N. 1627. R. decreto 26 novembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, è approvato lo statuto organico della Con-
gregazione di carità di Trieste.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1931.
Determinazione dell'aliquota di tassa di scambio da appli.

carsi dalle dogane sulle importazioni di legname resinoso da
opera pel periodo lo gennaio-30 giugno 1932.

legge 11 luglio 1931, n. 89L che disciplinano la riscossione
della tassa di scambio sul legname resinoso da opera tanto
di importazione che di produzione nazionale;
Ritenuta la opportunità, avuto riguardo ai prezzi di mer-

cato, di modificare le aliquote della tassa di scambio per il
detto legname importato dall'estero;

Decreta :

Agli effetti delPapplicazione della tassa di scambio sul
legname resinoso da opera proveniente dall'estero, giusta
le norme di cui all'art. 83 della legge citata, l'aliquota di
tassa di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle do-
gane, all'atto della importazione, per il periodo dal lo gen-
naio al 30 giugno 1932, tenuto conto dei prezzi medi del se-
mestre in corso raggnagliati al peso, viene determinata nel-
le seguenti misure:

Aliquota
LEGNAME RESINOSO DA OPERA didiscam io

(abete, larice, pino) per quintale
Lire

Travi semplicemente squadrate con l'ascia non soggette
per loro natura ad ulteriori lavorazioni. . . . . . . 0, 70

Rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia. . . . . . 0,65

Segato:
a) tavolame di 4 metri e sopra e sotto misure:

travature di qualunque lunghezza. . . . . . 1,40

b) tavolame sotto i 4 metri (detto comunemente
cortame).................. 1,05

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro : MoscoNI.

(215)

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1932.

Uso, in esenzione da iroposta, dell'acido acetico denaturato
per la fabbricazione delle acetine.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 marzo 1915, n. 367, relativo al
trattamento tiscale delPacido acetico per uso industriale;
Visto Part. 8 del testo unico di leggi per Pimposta sul-

Pacido acetico approvato con decreto Ministeriale 8 lu-
glio 1924; i

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed
imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

L'acido acetico da servire nell'industria della fabbrica-
zione delle acefine, dovrà essere previamente adulterato con

Paggiunta, per ogni quintale di acido, di kg. 5 di acetina.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Art. 2.

Visti gli articoli 75 a 83 della nuova legge sulla tassa di La denaturazione delPacido acetico come sopra stabilita
scambio 28 luglio 1930, n. 1011, e l'art. 5 del R. decreto- dovrà effettuarsi in presenza degli agenti della Finanza.
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L'acetina da servire come adulterante dovrà essere for-
nita dalla ditta e previamente verificata dal competenteLaboratorio chimico delle dogane ed imposte indirette.

Art. 3.

Lo stabilimento dove avviene la preparazione delle ace-
tine dovrà essere sottoposto a vigilanza permanente della
Finanza con Pobbligo altresì della tenuta di un registro difabbricazione dal quale risulti la quantità di acido acetico
consumata e la quantità di acetina ottenuta.

Roma, addì 2 gennaio 1932, - Anno X

ll Ministro : Moscom.
(216)

DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1931.
Proroga della straordinaria gestione dell'« Istituto romanodi San Michele » in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale in data 30 giugno 1931, col
quale fu prorogato fino al 31 dicembre c. a. il termine asse-
nato, per il compimento dei suoi lavori, al conunissario in-
caricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, dellatemporanea gestione dell'a Istituto romano di San Miche-le », in Roma;
Vista la proposta det Prefetto;
Ritenuta la necessità di accedare al commissario una

ulterioit proroga del termijne assegnatogli;Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 giugno 1932.
Il prefetto di RomíL è incaricato dell'àecuzione del pre-sente decreto.

Roma, add\ 22 dicembre 1931 - Anno.X.

p. I¿ MinistrO: AltPINATI.
(207)

DECRETO MINISTERIALE 8 gerinaio 1932,
Modificazioni al regolamento per la contrattazione delle mercipresso la Borsa merci di Torino.

Veduta la deliberazione del Consiglio (provinciale dell'eco-
nomia corporativa di Torino in data 18 dicembre 1931, con
la quale sono state proposte modificazioni al regolamento
predetto;

Decreta:

.Articolo unico.

Al regolamento per la contrattazione delle merci pressola Boirsa merci di Torino, approvato con decreto Ministeriale
22 gennaio 1929, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Ne1Fart. 15 viene aggiunto il seguente paragrafo:
« Su concorde parere del Sindacato e della Deputazione

di borsa, il Consiglio provinciale delPeconomia corporativa,
col voto favorevole di due terzi dei suoi componenti, puòdispensare dalla prova di ildoneità coloro che hanno eseret-
tato onorevolmente, per almeno 5 anni, la professione di
negoziante, commissionario o mediatore libero nel ramo percu2 chiedono l'iscrizione a ruolo, ed i mediatori che avendo
esercitato per almeno due anni e rassegnate volontariamente
le dimissioni, intendono riprendere Fesercizio ».

b) Nell'art. 23, al paragrafo 3° viene sostituito il se-
guente:
« I membri del Sindsesto dei mediatori sono eletti a

maggioranza assoluta dei votanti delPassemblea generale
dei mediatori iscritti a ruolo, convocata dal presidente del
Consiglio provinciale delPeconomia corporativa e presieduta
da un membro della Deputazione di borsa.
« Per quanto riiguarda la costituzione delPassembles, le

operazioni elettorali, i reclami ed ogni altro relativo incom-
hente, valgono le disposizioni degli; articoli 65, 66, 67 e 68 del
regolamento generale delle Borse approvato con R. decreto 4
agosto,1913, n. 1068.
« II Sindacato elegge fra i suoi membri un presidente ed

un vice presidente.
« Il presidente, il vice presidente ed i membri del Sinda-

cato durano in carica due anni e sono rieleggibili ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 8 gennaio 1932 - Anno X.

Il Miwistro : Acicaso.

(208)

DEORETO MINISTERIALE 27 dicembre 1931.
Contingenti dei prodotti delle Isole italiane dell'Egeo da am.

mettere in franchigia doganale nel Regno durante l'anno 1932.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 4 maggio 1931, n. 785;IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA Di concerto con i Ministri per gli affari esteri e per leE PER LE FORESTE corporazioni;

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordiinamentodelle Borse di commercio ed il regolamento per Pesecuzionedi essa approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;Veduto il R. decreto 17 gennaio 1929, n. 199, che istituisce
la Borsa delle merci di Torino;
Veduto if decreto Ministeriale 22 gennaio 1929, che ap-

prova il regolamento per la contrattazione delle merci presso
la Borsa di Torino;

Decreta:

Articolo unico.

Le sottoindicate merci di produzione delle Isole italiane
dell'Egeo sono ammesse all'importazione nel Regno, duran-
te l'anno 3032, in esenzione dal dazio doganale, nel limite
del quantitativo per ciascuna di esse segna.to.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 27 dicembre 1931 - Anno X

ll Ministro per le finanze:
Moscox1.

Il Ministro per gli affari esteri:
GRANul.

Il Ministro per le corporazioni:
BorrAI.

(214)

DECRETO AIINISTERIALE 28 dicembre 1931.

Caratteristiche della targa di riconoscimento per gli auto=
Veicoli e del relativo sistema di illuminazione,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti gli articoli 70 e 109 del R. decreto-legge 2 dicem-
bre 1928, n. 3179;
Ritenuta la necessità di modificare le attuali dimensioni

della targa di riconoscimento degli autoveicoli, dei relativi
caratteri, nonchè del sistema di illuminazione delle targhe
stesse;
Di concerto col 31inistro per i lavori pubblici;

Decreta :

Art. 1.

La targa metallica di riconoscimento per gli autoveicoli
ò di forma rettangolare della larghezza di mm. 320 e del-
l'altezza di mm. 220.
Essa porta scritto, in carattere bianco, su fondo nero,

nella riga superiore il contrasseguo d'individuazione della
Provincia, nella quale l'autoveicolo è immatricolato, ed in
quella inferiore il numero di immatricolazione.
Qualora il numero di iramatricolazione risulti composto

di più di quattro cifre, la cifra indicante le decine di mi-
gliaia è posta nella riga superiore, alla destra del contras-
segno di individuazione della provincia, dal quale sarà se-

parata da un trattino.
Il contrassegno di individuazione delle singole Provincie

è costituito da lettere, secondo la tabella A allegata al
R. decreto 2 dicembre 1928, n. 3179.
La targa deve essere situata in modo ben visibile e in

guisa che l'orlo inferiore della stessa non disti mai meno di
cm. 30 dal ipiano di appoggio delle ruote sul terreno.
Allorchè accessori, posti nella parte posteriore dell'au-

toveicolo, od altre sporgenze, fisse o mobili, limitino co-

munque la visibilitù della targa di riconoscimento, il pro-
prietario ha l'obbligo di riprodurre il contrassegno di indi-
viduazione della Provincia ed il numero di immatricolazione
sulla parte più sporgente dell'autoveicolo, sotto pena delle
sanzioni previste dall'art. 76 del R. decreto-legge 2 dicem-
bre 1928, n. 3179.
Le indicazioni contenute nella targa di riconoscimento

debbono anche essere riprodotte nella parte anteriore degli
autoveicoli in un punto visibile e che si trovi egualmente
ad una altezza non inferiore a em. 30 dal ipiano di appog-
gio delle ruote sul terreno.
La targa deve essere illuminata da un'unica sorgente lu-

minosa, centrale, posta superiormente ad essa e con dispo-
sitivi di illuminazione tali da rendere uniformemente leg-
gibili tutti i caratteri a non meno di 30 metri di distanza.

Pei rimorchi la targa è di tipo uguale a quella degli au-
toveicoli e deve portare la parola « rimorchio » in carattere

bianco a rilievo, su un prolungamento nella parte inferiore
della targa.
Nulla è innovato per quanto riguarda le dimensioni delle

targhe per i motocicli salvo che la dicitura in esse conte-

nuta deve essere conforme a quella degli autoveicoli.
I modelli delle sopradette targhe sono depositati presso
il Ministero delle comunicazioni (Ispettorato generale fer-

vorie, tramvie ed automobili).

Art. 2.

L'adozione del nuovo tipo di targa è obbligatoria, a de-

correre dal 1° marzo 1932 per gli autoveicoli che saranno

immatricolati da tale data, nonche, per gli autoveicoli in
circolazione alla entrata in vigore del presente decreto, nei
casi di trasferimento di Provincia, smarrimento o deterio-
ramento delle targhe di cui sono muniti.
Per tutti gli altri veicoli, pei quali non si verifichino le

condizioni sopra elencate, l'attuale targa dovrà essere so-

stituita con quella di nuovo tipo entro il 31 dicembre 1934.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro per le comunicaziony
CIANO.

Il Ministro per i lavori pubblici:
DI CROLLALANZA.

(213)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 981 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Blinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
cretodegge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (alikovilovic) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Micovillovich (Mikovilovic) Matteo,
figlio di Martino e di Premate Lucia, nato a Promontore

(Pola) il 23 gennaio 1870 e abitante a Promontore n. 54, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itialiana
di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jurlina
Maria di Giacomo e di Fosca Lorenzin, nata a. Promontore
il 9 ottobre 1873.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sairà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEO.NE.
(9161)

N..1009 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cimte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Mileticlt» è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Miletich Guido Giuseppe, figlio di
Matteo e della fu Vladich Anna, nato a Pela il 9 febbraio
1898 e abitante a Pola, via Besenghi n. 21, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma ítaliana di « Miletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma i,taliana anzidetta anche alla moglie Marzan
Stefania di Giuseppe e di Luksich Maria, nata a Pola il
17 dicembre 1899, ed al figlio Eligio, nato a Pola, il ß set-
tembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII
'

(9174)
Il prefetto: LEONE,

N. 978 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i tergitori delle nuove Provincie le disposizionil conte-
nute nel

. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 31icovillovich Martino. figlio del fu
Tommaso e della fu Rachich Lucia, nato a Pomer (Pola)
il 29 agosto 1869 e abitante a Power n. 32, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi-
chelini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana a.nzidetta anche alla moglie Mibovil-
lovich Caterina di Matteo e di Agata Mezzulich, nata a

Valdibecco il 13 marzo 1874 ed ai figli, nati a Pomer:

Pietro, il 29 giugno 1904 . Veronica. il 7 aprile 1902; Giu-
seppe, il 23 novembre 1916 ed Antonio, il 13 maggio 1908.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza. sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Leose.
(9157)

N. 979 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinede le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micosillovich » à di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva a,pposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Micovillovich Martino, figlio del fu

Tommaso e della fti Cossara Lucia, nato a Promontore (Pola)
il 30 settembre 1850 e abitante a Valdibecco (Pola) n. 11,

è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Micheliini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mezzulich
Maria fu Nicolò e fu Zuccon Fosca, nata a Promontore

il 29 marzo 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anziõette.

Pola. addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9158)

N. õ16 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provin ie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.

stituzione in tiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavicich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana.;
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Udito il pa.rere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor Glavicich Vincenzo, figlio del fu
Domenico e della fu Caterina Blasina, nato a S. Lucia di
Albona il 20 agosto 1869 e abitante a Pola, via Premuda
n. 217, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Clavi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Viscovich
Maria fu Mario e fu Mattea Cernekel, nata a Cerovizza (Al-
bona) il 19 ottobre 1874.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termin.i del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. adli 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il profetto: SERRA.
(9410)

N. 495 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedfiti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti il territori «Jelle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Glavas » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italinna:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Glavas Tomaso, figlio del fu Tomaso
e della fu Lucia Collich Juressa, nato a Barbona il 7 mag-
gio 1899 e abitante a Pola, via Sassek, 4, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Galvani ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Senna.
(9411)

N. 598 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in florma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 neosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto.;

Ritenuto che il cognome « Gobbich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Gobbich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Francesca Bratovich, nato a Parenzo il 20
febbraio 1870 e abitante a Pola, Sissano, 79, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gobbi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella .forma italiana anzidetta anche alla moglie Cartinelli
Domenica fu Antonio e fu Giovanna Princevich, nata a

Sumberg di Albona il 5 gennaio 1872; alla figlia Giuseppina,
nata a Sissano (Pola) il 6 aprile 1908, ed al nipote Giovanni,
illegittimo di Giuseppina, nato a Sissano il 18 marzo 1928.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1930 . Anno VIII

(9412)
p. Il prefetto: SERRA.

N. 531 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 401, che estende á
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in florma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghergorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposità

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Ghergorich Pietro, figlio del fu Do-

menico e della fu Cos Giovanna, nato ad Albona il 13 otto-
bre 1884 e abitante a Pola. Monte S. Giorgio, 241, è restituito,
a tuttii gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iuricich
Giovanna di Matteo e di Tirelli Caterina, nata in Albona il
15 novembre 1890 ed alle figlie nate a Pola: Pierina, il 27
novembre 1910; Gisella, il 3 luglio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione econdo le norme di cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 ottobre 1930 . Anno VIII

p. Ti prefetto : SERRA.

(9413)

N. 542 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute. nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in ibrma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezis Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
lêgge a-nzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghergorich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della, Oommissione consultiva apposita-

topute nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ghergorich Pietro, figlio del fu Do·
inenico e della fu Giovanna Cossi, nato ad Albona il 13 otto-
bie 1884 e abitante a Pola, Monte S. Giorgio, 241, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gre-
gori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jurcich
Giovanna di Matteo e di Firella Maria, nata in Albona il
15 novembre 1800, ed alla figlia Pierina, nata a Pola 11 29
ottobre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed àvrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 17 ottobre 1930 . Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9414)

N. 576 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersetieb » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
st11tlere forma italiana ;
Edito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il tognome del signor Ghersetich Domenico, figlio del fu

diorgio e della fu Fosca Caterina, nato a Novacco di Pisino

iP 31 luglio 1867 e abitante a Pola, Via Sissano, Villa Rizzi,
n. 314, è restituito, a tutti gli effetti di legge. Mella forma
italiana di « Gher-metti ».

· Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiano anzidetta anche ai neli unti a Po' il-
l'or defunta Maria Kubar: Angela, nata il 28 marzo 1905;
Antonia nata il 27 luglio 1907: Giovanni. nato il 5 feb-

braio 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed.evrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e'5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Senna.

(9415)

N. 591 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINC'IA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tútti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in liorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vènezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gollesich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositta-

toente nominata;
Decreta :

11 cognome del signor Gollessich Antonio, figlio del fu
Domenico e di Domenica Patrovich, nato a Dignano it
10 aprile 1882 e abitante a Pola, via XX Settembre n. 121,
è restittiito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana
di « Gollessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rocco Do-
menica di Antonio e fu Domenica Fortunato, nata a Dignano
il G settembre 1886 ed alle figlie nate a Dignano: Domenicia,
il 17 ottobre 1907; Maria, il 5 aprile 1910, ed alle figlie nate
a Pala: Erminia, il 4 gennaio 1912; Luigia, il 21 novembre
1914.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SenaA.
(9416)

N. 614 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grubissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognonie del signor Gyubissich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e della fu Maria Mazzan. nato a Dignano il 28 mar-
zo 1874 e abitante a Pola, Monte S. Giorgio, 181. è resti
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Grubissi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mosnia
Maria. illegittima di Fosca, nata a Barbana il 5 luglio 18T6.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'inferessato a termini del n. 3,
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dil cui ai nu. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ad3ì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetËO : SERRA.

(9417)

N. 593 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in fiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Golcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Goleich Marco, figlio di Giuseppe e

di Caterina Degrassi, nato a Parenzo il 16 novembre 1893 e

abitante a Pola, via Castropola, 35, è restituito, a tutti gli
effetti dil legge, nella forma italiana di « Golgi ».
Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bartoli Elä
sabetta di Matteo e di Antonia Sparagna, nata a Parenzo il

19 novembre 1900 ed ai figli! nati a Pola: Adelmo, il 28 mag-
gio 1922; Ildegarda, il 26 aprile 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme dL cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 16 ottobre 1930 -
Anno VIII

p. Il prefetf0 | SERRA.
(9418)

594 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DIEL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizionî conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per hi seeiuhum erreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Golcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposista-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Golcich Giovanni, figlio di Giuseppe
e di Degrassi Caterina, nato a Parenzo il 17 aprile 1890 e

abitante a Poln, via Castropola, 34, è restitmto, a tutti gli
effetti di legge, nella fornut italiana di « Golgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Regina
Rados di Marco e fu Antonia Terzolo, nata a Visignano ih

13 marzo 1898 ed al Sglio Armando, nato a Pola il 27 novem
bre 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terminil del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai nu. 4

e 5 delle istruzioni suddette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SeanA.

(9419)

N. 596 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il U. decrete 7 aprile 1927, n. 494, che estende *
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi deIIe famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Goitanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apipositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Goitanich Antonio, figlio di Antonio

e di Caterina Bosicovich, nato a Lindaro (Pisino) il 19 feb-
braio 1882 e abitante a Pola via Operai n. 6, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Goi-

tani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ritossa

Antonia di Giovanni e di Maddalena Ladavat, nata a Vermo
il 15 ottobre 1882 ed ai figli, nati a Pola: Giuseppe, il
16 marzo 1900, Carlo, il 22 settembre 1910; Albano, il
21 dicembre 1912; Armida, il 1 novembre 1919; Elda, il
28 settembre 1921; Ramiro, nato a Römischkrut il 29 giu-
gno 1918

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, san) notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SenaA.
(9421)

N. 499 G.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 oprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territon delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellas
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Glavich Giuseppe, figlio del fu An-

tonio e di Margherita Liubicich, nato a Pisino il 30 set-

tembre 1853 e abitante a Pola, via Flanatica n. 7, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Glavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liubicicli
Maria fu Andrea e fu Cecilia Corva, uata a Sanvincenti

P11 gennaio 1857.

Il presente decreto a cuta del capo del Comune di attuale
résidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefettO: SERRA.

(9422)

N. 610 G.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territon delle nuove Provincie le dispo.sizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grubissich » è di origine ita-

hana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

tnente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Grubissich Filippo, figlio del fu Gio-

vanni e della tu Voiscovich Giovauna, nato a Gallignana
(Pisino) il 2 maggio 1869 e abitante a Pola, via Lacea n. 47,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Grubissi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bolanaz
Maria di Giuseppe e di Antonia Glavincich nata a S. Lo-

renzo Perdubas il 3 maggio 18T2 ed al figlio Mario nato a

Pola il 4 luglio 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. It prefettO : SERRA.

(9423)

N. 1412 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braicovich » (Brajkovie) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Braicovich (Brajkovic) Giuseppe, fi-
glio del fu Giorgio e di Caterina Belaz, nato a Vermo (Pi-
sino; il 20 settembre 1892 e abitante a Vermo (Pisino), è
restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana
di « Braico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla madre Caterina
Belaz di Antonio e di Antonia Gortan, vedova di Giorgio
Braicovich, nata a Vermo il 24 gennaio 1870; ai fratelli,
nati a Vermo: Antonio, il 22 novembre 1894; Simone, il 1°
novembre 1907; Ambrogio, il 12 dicembre 1912; alla cogna-
ta Anna Bencich fu Giovanni e di Caterina Braicovich, ve-
dosa di Stefano Braicovich, nata a Vermo il 10 maggio
1888; ed alle nipoti figlie del fu Stefano Braicovich e di
Anna Bencich, nate a Vermo : Maria, il 26 marzo 1913;
Francesca, il 9 dicembre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto ; LEONE.

(9544)

N. 607 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei engnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Goitan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Deereta :

fl cognome del signor Goitan Antonio, figlio del fu Simone
e della fu Lucia Baxa, nato a Gallignana (Pisino) il 15 gen-
naio 1880 e abitante a Pola, sia Francesco Patrizio, 21,
è restituito, a tutti gli e11etti di legge, nella forma itaÏiuna
di « Guitani ».
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dil cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9420)

N. 553 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto nunisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghergorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ghergorich Antonio, figlio del fu
Domenico e di Giovanna Verbanaz, nato a S. Martino di
Albona 11 3 febbraio 1890 e abitante a Pola, via Sissano
n. 76, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Franco-
Vich Giovanna di Domenico e di Donienica Chersul

,
nata a

S. Martino di Albona 11 23 maggio 1898.

Il presente dectreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefettO : SERRA.
(9424)

N. 557 G.
IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i turitori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla Je-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1020,
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gregorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appoalta-

inente nominata;
Decreta:

Il cognome. del sig. Gregorich Michele, figlio del fu Mi-
che e di Iansche Lucia. nato a Trieste il 1 ottobre 1864 e

abitante a Pola, via Fleccio n. 61, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Gregori ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Linarolo
Antonia fu Cipriano e fu Stiglich Maria, nata a Pola il
27 novembre 1869.

Il premnte decreto a cura del capo del Comune di attuäle
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prcfetto: SicanA.
9425)

N. 64 ,H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la dolaanda per la riduzione del cognome in
fornia italiana presentata dal sig. Haracih Lino fu

.
Gio,

Vanul
,

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli le 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per Fesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lus-
sinpiccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decreta:

Al sig. Haracich Lino, tiglio del fu Giovanni e della fu
Domenica Tarabocchia, nato a Lussinpiccolo l'11 maggio
1878 e residente a Lussinpiccolo, di condizione capitano
marittimo ò accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Ifaracich in « Aracci ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto 11.cognome

in forma italiana anche alla moglie Amelia Dollens fu ¶a-
lentino e di Maria Coeulich, nata a Lussinpiccolo il 15 aprile
1887 ed ai figli, nati a Lussinpiccolo: Elma, l'8 aprile 1909;
Giovanni, 11 7 dicembre 1912; Lino, il 5 ottobre 1919.

.

Il presente decreto, a cura del calpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 29 settembre 1930 - Anno VIII

p. 12 proff tto : SERRA.
(9426)

N. 500 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 alprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle Luove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Glavich Rosmann » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge
devono riassumere forma italiana
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta :

I cognomi del sig. Glavich Rosmann Antonio, figlio del

fu Martino e della fu Caterina Stranich, nato a Pisino

l'11 dicembre 1860 e abitante a Pola, vicolo Stretto n. 4,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Olavi-Rosamano ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zooder

Anna fu Giovanni e fu Bleha Terèsa, nata a S. Martino

di Ponigl il 15 luglio 1862 ed ai figli, nati a Pola : Eleonora,
il 21 aprile 1895; Luigi, il 20 giugno 1897; Attilio, il 21 ot-

tobre 1903.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anziilette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prcfetto: SEmu.
(9427)

N. 191 P.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 'l asprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuoy - Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Plazzer » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta :

Il tognome della signora Plazzer Anna in Del Campo,
figlia del fu Giovanni e di Angela Pasqualis, nata a Capo-
distria il 21 settembre 1901 e abitante a Capodistria, via
Castelleone n. 1075, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Piazzi Anna in Del Campo ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il pref6ÉÉ0 : SERRA.

(9429)

N. 508 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tut t i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuta nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidettoj

Ritenuto che il cognome « Sutich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto dectreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sutich Antonio, figlio del fu Giorgio
e della fu Bassich Caterina, nato a Perusic (Jugoslavia)
l'11 febbraio 1854 e abitante a Pola, via Flavia n. 15, è

restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana

di « Sutti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattusich
Pietra fu Giovanni e di Antonia Micetich, nata a Kulen-

lianovo (Jugoslavia) il 12 agosto 1852 ed al figlio Vittorio
nato a Fiume il 7 luglio 1884.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9430)

N. 1670 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 a.prile 1927, n. 49-1, che estende, a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che ll cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Domenico, figlio del fu

Giovanni e della fu Maria Morin, nato a Sansego (Lussin-
piccolo) il 22 febbraio 1863 e abitante a Sansego (Lussin-
piccolo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Picinich fu Domenico e fu Nicolina Picinich, nata a San-

sego il 26 arprile 1864 ed al figlio Alfonso, nato a Sansego,
il 14 agosto 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° novembre 1930 - Anno TX.

Il prefetto: Leon.
(9431)
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N. 1723 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 asprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla yet
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto m1nisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretot

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origiile ita?

liapa e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devt

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositag

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Budinich Marco, figlio del fu And

tonio e della fu Mattea Gellich, nato a S. Pietro dei Nembi

(Lussingrande) il 5 ottobre 1853 e abitante a Lussingrande è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma itaiana anzidetta anche alla moglie Maria Bu-
dinich fu Antonio e di Maria Scrabogna, nata a S. Pietto
dei Nembi il 15 agosto 1856.

Il presente dectreto a cura del capo del comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecilzione secondo le norme di cui al

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì lo novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(9432)

N. 1448 B:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei.cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barichievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreio legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Barichievich Gregorio, figlio del fri

Marco e della fu Caterina Budinich, nato a Lussingrande
il 14 febbraio 1898 e abitante a Lussingrande, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bari-

celli ».

Tl presente dectreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IK.

Il projetto: LEONE.

(9433)

& 1274 Bs

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, .che estende 4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni' conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzioiie in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decretooninisteriale 5 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere-forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposiä

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Babich Pietro, figlio del fu Santot e

della fu Giovanna Bassich, nato a Tupliacco (Pisino) 'il
23 maggio 1852 e abitante a Tupliacco (Pisino), è restituito,
a tutti gli -effetti -di legge, nella forma italiana di «'Bas
bici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta;anche alla moghe Caterilla
Sfich fu Francesco e di Caterina Floricich, nata a Pedena

il 18 febbraio 1853; al figlio Antonio nato a Tulpliacco il
27 settembre 1877; alla nuora Maria Ivich di Francedco e

di Domenica Cristifich, nata a Tupliacco il 24 settembre 1879

moglie del figlio Antonio ed af niipoti natina Tupliadco:
Antonia, il 23 ottobre 1904; Anna, il 15 novembre 190¶;
Rosa, il 30 marzo 1919; Antonio, il 4 febbraio 1907; Emilia,
il 29 marzo 1925, figli di Antonio Babich e di Maria Ivich.

Il presente decreto a cura del capo del Comuge di attua e

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui pi
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 Anno IX

Il prefeito: ÏA:ONÈ.

(9434)

N. 1807 B.

IL PREFETTO

DELLA PJtOVINCIA. DELL'IETRIA

Vedtrti il R. decreto 7 alprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, su,lla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto cibe il cognome « Bellanich » è di origine ith-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Martino, figlio del fu Mar-
tino e della fu Anna Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo)
il 7 febbraio 1854 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è re-

stituito, a tutti gli etIetti di legge, nella forma italiana di

« Bellani ».
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. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9435)

N. 1668 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome e Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Russanich Giuseppe Antonio, figlio
di Domenico e di Antonia Picinich, nato a Sansego (Lus-
einpiccolo) il 26 luglio 1898 e abitante a Sansego (Lussin-
piccolo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Lechich di Andrea e di Antonia Morin, nata a Sansego il
22 maggio 1903 ed ai figli, nati a Sansego: Andrea, il
25 settembre 1923; Maria, il 27 novembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9436)

N. 1319 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuta nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Banovaz » (Banovac) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata,
Decreta:

Il cognome del sig. Banovaz (Banovac) Felice figlio di

ignoto e di Eufemia Banovac, nato a Pisino 11 21 maggio-

1909 e abitante a Pisino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Banova ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessafo a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 ottobre 1930 . Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9437)

N. 1336 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, cihe estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. riecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta :

Il cognome del sig. Bassich Martino, figlio del fu An-
tonio e della fu Lucia Novglian, nato .a Previs Mezzari
(Pisino) il 20 settembre 1858 e abitante a Previs Mezzari
(Pisino), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma itahana di « Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Stranich di Antonio e di Lucia Stipcich, nata a Previs Mez-
zari il 5 dicembre 1873, ed ai figli, nati a Borutto (Bogliuno) :
Antonia, l'8 aprile 1898; Francesco, il 2() gennaio .1904;
Erminio, il 6 maggio 1906; Elisabetta, il 9 aprile.1910;
Emilia, il 6 febbraio 1912; Romano, il 23 agosto 1913; Giu-
seppina, il 23 ottobre 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale .

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avin ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 · Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9438)

N. 1522 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, cibe estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bartohch Giovanni, figlio del fu Gior-
gio e della fu Marcolina Furlan, nato a Buie d'Istria il
1° gennaio 1877 e abitante a Buie d'Istria, è. restituito, a
tutti gli effetti di legge. nella forma italiana di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mena forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria,
Data a Buie d'Istria il 9 settembre 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9439)

N. 1521 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolicti » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Bartolich Maria ved. di Pietro
tiglia di Giuseppe Crevatin e della fu Maria Medissa, nata
a Buie d'Istria il 12 gennaio 1885 e abitante a Unie d'Istria
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Buie
d'Istria : Giuseppe, il 22 maggio 1000 ; Pietro, il 12 luglio
1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9440)

N. 1310 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 'i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto '1926,
che, approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

liitenuto che 11 cognome « Badovinich » (Badovinic) è di
origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Badovinich (Badovinic) Andrea, figlio
del fu Matteo e della fu Giustina Nezio, nato a Previs
Mezzari (Pisino) il 2 novembre 1882 e abitante a Previs
Mezzati (Pisino), è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Badovini ».
Con la presente determinazTone viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Natalia
Zohil di Giovanni e di Giovanna Negovetich, nata a Previs
Mezzari il 25 aprile 1898 ed ai figli nati a Previs Mezzari:
Giovanni, il 24 gennaio 1921; Maria, il 17 novembre 1918;
Francesca, il 28 novembre 1919; Giuseppe, E8 aprile 1922;
Amalia, il 15 luglio 1923; Mario, il 30 ottobre.1924; An.
tonio, il 1° febbraio 1926; Natalia, il 24 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
na. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addi 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEOM.
(9441)

N. 757-758 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 asprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barcanovich » (Barkanovich) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

.

Il cognome del sig. Barcanovich (Barkanovich Stefano,
figlio del fu Pietro e della fu Lucrezia Illieb Fano, nato
a Pola il 15 luglio 1878 e abitante a Pola, via Abbazia n. 12,
ò restituito, a tutti gli ettetti di legge nella forma italiana
di « Barcano ».
Con la presente determinazïone viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sorgo fu Pietro e di Maria Vragnaz, nata a Portole P11
agosto 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anziñefte.

Pola, addl 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9442)
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N. 1347 B.
IL PREFETTO

DELLA l'ROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, elle estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione <let Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognovie « Blasevich » è di origine ita-

liana e che in forza <1ell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma ita.liana :

Udito il parere della Commissione consultiva a.pposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognöme della. sig.na Blesevich Francesca, figlia di Gio-
vanni e della fu Maria Breschich, nata a Draguccio (Pisino)
11 18 agosto 1930 e abitante a Pisino, sia F. Costantini, 660,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Biasi ».

Il presente decreto, a cura <lel capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini <lel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
908)

N. 1349 B.
Ifr PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori tielle nuove Provincie le disposizioni conte=
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzi<1etto;
Riennto che il cognome « Blaserieli » è di origine ita-

liana e che in forza <lell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere tiella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. filasevicli Carlo, figlio del fu Giovanni
e di Per Antonia, indo a Dragnecio iPisino) il 20 dicem-
bre 1895 e abitante a Pisino (Castelser<1e), 691, ò restituito,
a tutti gli effetti <1i legge, nella forma italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Caterina
Maurovicli di Ilingio e di Carla Cliissich, nata a Villa Padova
(Pisino) il 14 giugno 1905; alla figlia Lidia, nata a Pisino
il 16 gennaio 1925: alla ma<lre Antonia Per fu Antonio e fu
Maria Rellich, nata a Bottonega (Pisino) il 1° gennaio 1873;
alla sorella Amalia, nata a 1)raguccio il 24 dicembre 1906;
al fratello Giovanni, nato a Trieste, il 2 settembre 1916.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza. sarit notilleato all'interessato a termini del n. 2
ed avri\ ogni altra esecuzione secondo le nönne di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni · nälette.

Pola, athli 30 o .Anno IX.

Il prefetto : LEONE

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'an, a della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notitica clic S. E. il Ministro per lo finanze ha presentato all'Ece.ma

Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del B. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1595
- pubblicato nella Ga::etta Uffleiale del Regno n. 4 del 7 gen-
naio 1932 -- concernente il conferimento o il riconoscimento di

pensioni ad alcune categorie di funzionari dcll'antjco Regno d'Un-

glierie divenuti cittadini italiani in base alle norme emanate per
Fiume.

(219)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.uta
Presidenza della Carnera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1555
- pubblicato nella Ga::ella I///iciale del llegno n. 299 del '29 di-
cembre 1931 - contenente provvedimenti per i titolari di rendite

di infortunio già a carico di istituti Bustro-ungarici di previdenza
sociale.

(220)

- CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a due posti di coadiutore di 23 cínase

nel ruolo dei servizi speciali delle Corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabilisce
i ruoli organici dei servizi speciali delle Corporazioni;

Visti gli articoli 6 e 8 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che
fissano le norme per la prima attuazione dei ruoli organici stessi;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un concorso por titoli a 'due posti di coadiutore d1
seconda classe (grado 90, gruppo B) nel ruolo del servizi speciali
delle Corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al spiddetto concorso i funzionari di

gruppo B dei ruoli del Ministero delÌe corporazioni o di altre Am-

ministrazioni dello Stato comandati da almeno due anni presso 11
detto Ministero che abbiano lo stesso grado cui aspirano o da almeno
due anni quello immediatamente inferiore.

Art. 3.

La domanda di ammissione, corredata degli eventuall titoli .e
documenti, deve essere redatta in carta da bollo da l.. 5 e presen-
tata alla Divisione del personale e degli atTari generali (via della

Stamperia) nel termine di giorni 15 dalla pubblicazione del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

Per l'esame e la valutazione del titoli si osservano le dispost-
zioni contenute nell'art 8 del B. decreto 15 agosto 1930, n. 1248.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 19 dicembre 1931 - Anno X

p. f¿ Ministro: TalooNL

(282)
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MINISTERO DÈLLE FINANZE

Proroga del termine stabilito per la partecipazione al concorso
bandito per due posti di allievo tecnico nei ruoli dei mono·
poli di Stato (gruppo A).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 decreto Ministeriale 25 agosto 1931-lX, registrato alla
Corte dei conti addi 14 settembre d. a., registro n. 4. foglio n. 103,
col quale e stato indetto un concorso per esami a due posti di
allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo tecnico di la categoria gruppo A
del monopoli di Stato, branca di servizio: saline e chinino di Stato;

Ritenuto che il detto decreto è stato pubblicato nella Gazzella
U//lciale del Regno n. 229, del 3 ottobre 1931, e che pertanto dalla
stessa data decorre il termine di novanta giorni stabilito dall'art. 2
del decreto medesimo per la presentazione delle domande e del
documenti per l'ammissione al concorso;

Ritenuta l'opportunitù di prorogare il termine di dul sopra;

Decreta:

TI termine stabilito dall'art. 2 del decreto Ministeriale 25 ago-
sto 1931, per la presentazione delle domande e dei documenti per
l'amnussione al concorso per esame a due posti di allievo tecnico
(grado 100) nel ruolo tecnico di 12 categoria gruppo A dei monopoli
rii Stato, 1>ranca di servizio: saline e chinino di Stato, è prorogato
sino a tutto il giorno lo febbraio 1932.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del confi peY la
registrazione.

Roma, addi 30 dicembre 1931 · Anno X.

p. Il Ministro; CASAUNI.

(209)

90 fotografla autenticata di data non anteriore ad un anno;
10° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti,

11° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, delle pubblicazioni e del lavori presentati.

Tutti i docunienti di rito debbono essere presentati in originale
od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.

I certificati indicati af nn. 6°, 'Jo, 80, debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
bando di concorso,

I concorrenti possono unire tutti gli altri titoli che ritengano
opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse le
opero nianoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Il servizio niilitare di guerra sarù valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria del concorrenti, che abbiano conseguita Fido-

neità a parità di inerito, saranno pleferiti coloro clie siano invalidi
od orfani di guerra o clie abbiano HpoNate ferile in combattimento
o per la causa fascista, oppure sünn> insigniti di decorazioni al
valore militare ed infine coloro elle abbhino prestato servizio m1-
litare coule conibattenti.

Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad Istituti
di istruzione media o primaria deve essere legalizzato dal provve-
ditore agli slutli nella cui giurisdizione risiede l'Istituto.

Non si accettano docunienti o titoh dopo elle la Commissione
giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.

La Commissione esaminatrice si adunerù in Genova presso la
Scuola commerciale, dove pure avranno luogo le prove di esami.

I a nomina avverrù secondo 1 ordine della graduatoria e sarà
fatta per un biennio di esperunento.
Il vincitore del concorso dovrù assumere servizio appena invi-

tato dal Consiglio d'amministrazione della Scuola e dovrà stabilire
la sua residenza in Genova.

Genova, addi 5 novembre 1931 Anno X

Il presidente
MINISTERO

.

dei consiglio at amministrazione dena scuota:

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE GIESEPPE GRUPALLO.

Concorso alla cattedra di calcolo mercantile, ragioneria, istitu·
zioni di commercio e pratica commerciale nella Scuola libera
commerciale femminile « Regina Elena » di Genova.

E aperto 11 concorso per esami e per titoli alla cattedra di ruolo

di calcolo mercantile, ragioneria, istituzioni di connnercio e pra-
tica commerciale nella Scuola commerciale femininile a Regina
Elena a di Genova.
Il concorso verra giudicato da una Commissione presieiluta da'

un delegato del Ministero dell'educazione nazionale secondo le nor-
me nssate dal titolo III, capo 11, del regolamento per la istruzione

media commerciale 28 maggio 1925. n 1190 L'insegnante yirescelto
avrà lo stipendio annuo lordo di L. 12.200 ed il supplemento di ser-
vizio attivo di L 2200 rispettivamente ridotti a L 10.736 e a L. 1936

per effetto del B. decreto 20 novembre 1930. n 149L
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5,

corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire alla

Direzione della Scuola la Genova entro tre mesi dalla data del pre-
sente avviso nella Guz:etta Ufficiale sotto pena di esclusione dal
concorso. Non saranna aramessi al concorso quei candidati le istanze
dei quali perverranno alla scuola dopo tale termine, anche se pre-
sentate·1n ternpo agli uffici postal) Non sono ammessi richiami a
documenti o titoli presentati, per qualsiasi motivo, ad altre Ammi·
nistrazioni.

Alle domande dovranno essere allegati 1 seguenti documenti:

lo ricevuta del pagamento della tassa di ammissione al con-
Corso di L 100 rilasciata dalla Scuola;

2• diploma di laurea in scienze economiche e commerciali o
.

di laurea in ragioneria conseguito nel Regio istituto superiore di
Venezia;

3° allestato di nascita;
46 stato di famiglia;
5° certificato di cittadinanza italiana;
60 certineato di un niedico provinciale o militare o dell'uffi-

Ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da linperfezioni fisiche tali da inipedir-
gli l'adempimento dei doveri d'ufficio;

7° certificato generale penale;
80 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del line per cui il certifl-
pato à richiesto;

Il direttore della Scuola
segretario del Consiglio di ainTninistrû:ione:

GUIDo SADUN.

(237)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
I)lREZIONE GENERALE DEL TESoRo - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 7.
Media dei cambi e delle rendite

del 12 gennaio 1932 - Anno X

Francia . . . . - 77.28 Oro 378.53
Svizzera - . . .

- 384.50 Belgrado
. .

-

Londra
. .' . . - 66.912 Budapest (Pengo) .

,

-

Olanda
, , , , .

Albania (Franco oro). -

Spagna -. .- , , .
-. Norvegia . . . -

Belgio .
,
,

Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) . -

Svezia
.

.
. -

Vienna (Schillinge) .

Polonia (Sloty) .
-

Praga - . - -

Danimarca -

Romania
. . . -

Rendita 3,50 % 73.525

Oro
-

Rendita 3,50 % 0002) 08.50
Peso Argentino I

Carta
-

Rendita 3 ¾ lordo 43.825

New York
. . .

19.018 Consolillato 5% . 80.825
Dollaro Canadese

.
- Obblig. Venezie 3,50 °/o 80.625
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BANCA

Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al 2O

ali.'ERENZE
con is situarkne al
10 dicembre 1931

imigliala di dre)

ATT IVO.

Oro in cassa
. . . , , . . . . . . . . , , , L. 5.625.984.728,88 4- 2

Altre valute auree:

Creditt su l'estero
. . . . . . . . . . L. I.732.974.414,94 # 71.302

Blu3ni del tesoro di Stati esteri e bliglietti di Banche estere » 492.438.143,20 .

-- 148.806

2.225.412.558,14 -- 77.504

Riserva totale
, . . . L. 7.851.397.287,02 -- 77.502

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . . , , , , a 1.772.798.105 -- --

Cassa
. . . .

. . . . . , , , , ,
a 280.449.(13,08 4- 7.603

Portafoglio su piazze italiane . . . . , . . . . , , , . » 3.964.811.670,99 4- 108.134

E1Yetti ricevuti per l'incasso .
. .

. . . . . , , , . » 4.519.316,18 4- 429

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

. . . e cartelle fondiarie . .
.

. .
L. l.179.115.035,25 -- 3.949

Anticipazioni
su sete e bozzoli .

, , . . .
• 161.838,65

1.179.276.873,90 --- 3.949

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
.

. . .
L. 1.376.733.626, 6t 99

Titoli di pertinenza della Cassa Autononaa d'Anana, del Deb. Pubbl. Interno . .
> --

--

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati paganaenti alle stanze di conapensazione . . . L 28.857,098,26 4- 13.915

altrl .
. . . . • 37.182.976,18 -- 14.648

66.040.074,44 -- 733

Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni . . . . . . .
L. 309.907,771,05

Azionisti a saldo azioni . . . . . . , , . . . . .
= 203.003.000 - --

Ininlobili per gli uf0ci . . . . . . , , , . . . . > 183.490.975,85 4- 34

Istituto di liquidazioni . . . . . . . . . . . . . » l.583.397.531,18 --

Partite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. . . . .

L. 30.000.000 --

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . » 32.485.000 -

Implego della riserva speciale azionisti . . . . » 89.176.484,62

Inapiego fonrl., pensioni . . . . . » 215.597.801,40

impiego m atoli istituto di :iquidazioni . . . . . a 369.907.771,05

Debitori diversi . .
. .

» 726.234.878,36 -- 26.885

1.463.401.935,52 -- 26.885

Spese . -
. . , , , , . . . . . . . . . . L. 157.810.487,05 4- 908

L 20.454.044.268,52 --

Depositi ln titoli e valori diversi . , , . . . . . , , , . s 26.165.459.543,87 112.551

L 46.610.503.812,39 -

Partite ainniortizzate nei passati esercizi . , , , . .
. , , . • 271.411.496,23 -- 821

TOTALE GENERALE . , ,
L. 46.890.915.308,62 --

saggio nornaale dello sconto 7 Do (dal 28 settenabre 1931-I2E).

11 Governatore: V. AZZOLINI.

(6597)
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D'ITALIA
Versato L. 300.000.·000

dicembre 1931 (X)

'IFh'hHENZA
con la situazione a

10 dicembre 1981

(migliaia di litel

PASS I VO.

Circolazione del biglietti . . . . . , , , , , , L. 13.957.897.250 - -- 194.335

Vaglia canibiari e assegni della Banca . . . . . . . . . .
• 355.181.344,66 4- 16.903

Deposui in conto corrente
. . , , . . . . . = 1.805.512.165.93 4- 91.147

Conto corrente del Regio tesoro . . . . . . .
= 300.00 a.lKK

Totale partite da coprire . . . L. 16.418.590.760,59 -- 86.985

Capitale . . . , , , , , , , . . . . . . , , L. 503.000.000 - ..

Massa di rispetto . . . . , , . . . . . . . . .
• 100.000.000 -

..

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . .
• 32.500.000 -- --

Conti correnti vincolat
. . , . . . . . . . . • 141.392.074,26 4- 102.631

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . , , , . . . .
> l.759.063.024,05 -- 17.884

[stituto di liquidazioni ci titoli . . . . . . .
- -

= 369.907.771,05 -

Cassa autonon3a di ananlortan3ento del Debito Pubblico interno
conto corrente ' 48.408.391,54 --

conto titoli .
*

Partite varte:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . .
,
L. 90.208.144,98

Fondo speciale azionisti investito in irnnlobili per gli utSci a 46.000.000 --

Creditori diversi .
. .

. » 558.656.942,51
-- 2.762

691.865,087,49 -- 3.701

Rendite del corrente esercizio
. . . . . . . a . a . , , L

389.317.159,54 4- 13.130

L. 20.454.044.268,52 --

Depositanti . . . . , , , . . . . . . . , . . = 26.165.453.543,87 4- 112.551

L. 46.619.503.812,39 --

Partite arnnaortizzate nei passati esercizi . . . . , , , , , ,
a 271.411.496,23 -- 821

TOTALE GENERALE . . . L. 46.890.915.308,62 --

Happorto della riserva al biglietti in circolazione e ad ogni altro impegno a vista 47,82%.
Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 40,31 %.

p. Il ragioniere Venerale.- RosAI.
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MINISTERO DELL'INTEENO

Elenco delle coltivazioni e dei depositi di molluschi eduli autorizzati a norma della legge 4 luglio 1929. n. 1313.

Data e numero
PROVINCIA COMUNE LOCALITA D 1 TT A

dell'autorizzazione

A) COLTIVAZIONI.

LANCONA Ancona Porto LoYenzini Eugénio ed Ënríco 31 marzo 1930, n. 5387

Id. Porto-Molo Noid Fu >retti Craziani Id.

Id Id. Petrolini Cobbi Pigliapoco Id.

Li id. Santarelli e Pacenti Id.

Id Porto-Molo Sud Giovagnoni Pasqu41e ,

Id.

Id. Id. Mengoni. Emilio .
Id.

Id. Id Mendolesr Amleto Id.

It?APOLI - Lago Miseno R. Aziehda demaniale 25 novembre 1931, n. 137088

del Mar Piccolo

Lago Fusaro Id. Id.

POLL Rovigno Canale di Leme Giuseppe Morena e 0. 5 agosto 1930, n. 11ô75 -

Baia di Veruda Schinaia e C. 22 ottobre 1931, n. 15794

Val Cagoia Romboni Vincenzo 17 novembre 1931

ROMA Gaeta Pizzone Minosa Francesco 15 maggio 1930, n. 25379

Id. Id- De Ferraris Giuseppe Id.

Id. Id- Conti Luig¡ Id.

SASSARI Terranova Pau. Scoglio di Mezzocammino Carlini Giuseppe 11 marzo 1930

80 i
sania

SIRACUSA Siracusa Molo S. Antonio De Michele Domenico 23 novembre 1929, n. 566

SPEZIA Spezia Le Grazie

Stagnoni e Fossa Mastra
Albano Aido 29 luglio 1930, n. 10936

Panigaglia Biagini Fioravante Id.

Id- Brunero-Tanca Id.

Le Grazie

Panigaglia

Stagnoni e Fossa Mastra
Eredi Morena Id.

Pagliari

Panigaglia 3 '

Stagnoni
De Pasquali Maioli Carozzo Id.

Panigaglia '

Stagnoni e Fos'sa Mastra
Bario e figli Id.

Portovenere Di Francesco Angelo Id.

Panigaglia
Fago Nicola Id.

Stagnoni e Fossa Mastra
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Data e numero
PROVINCIA COMUNE LOCALITA D I TT A

de]Pautbyl à

\

SPEZIA Spezia Panigaglia
Fago Antonio 29 lugli'p 1930, n. 10936

Canaletto

Panigaglia Guidi Ferdinando - Id.

Canaletto - Godani Riccardo id.

Panigaglia Godani Giuseppe . Id.

Panigaglia .

Maioli Carozzo, Massa Id.

8. Bartolomeo

Panigaglia Fratelli Martera Id.

S. Bartolomeo Minosa Francesco Id

Panigaglia
Ostumi Minisa Id

St,agnoni e Fossa Mastra

Panigaglia
Papocchia Giuseppe Id.

Canaletto

Le Grazie
Papocchia Emanuele e Pasquale Id.

Stagnoni e Fossa Mastra

Portovenere

Le Grazie
Società « Nettuno a Id.

Panigaglia

S. Bartolomeo

Le Grazie

Panigaglia
,

Societâ « Vittorio Veneto 2 : Id.

S. Bartolomeo

Le Grazie
Tonelli Giuseppe fila

.
M

Panigaglia

Panigaglia

Stagnoni Viglione Giacinto Id.

Pagliari

TARANTO Taranto Zone demaniali per la mollu- R Azienda demaniale Autorizzata ai sensi dell'ar-
schicoltura del Mar Pic- del Mar Piccolo ticolo 13 della leggo 4 lu.
colo glio 1929, n 1315

TRIESTE Muggia Stramare Giuseppe Morena e C. 5 giueno m30, a 321ö-5822

S. Rocco Id. 5 maggio 1930, n. 3215-5822

B) DEPOSITI.

BART Barl Cala di Palo Tamma Vito 21 dicembre 1931, n. 39393

Palese Cala Fontanella Basile Tommaso Id.

Id. Id. -Castellano Nicota 10

S. Spirito Cala Traversa Moretti Giuseppe fd
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Data e numeroPROVINCIA COMUNE LOCALITA D I TT A
dell'autorizzazione

|
BARI S. Spirito Cala Traversa Campobasso Carmela 21 dicembre 1931, n. 30393

Bisceglie - Di Tiddo Antonio Id.

Molfetta Antica Aperta Ciocia Nicola Id.

Id. 30 Cala Fratelli Bellomo Pasquale e Giuseppe Id.

Id. Spina Nappi Saverio Id.

Id. Antica Aperta Ciocia Giovanni o Pasquale Id.

Id. Io Cala Spagnoletti Nicola Id.

Id. Ai Pali Mancini Sergio Id.

Torre Pelosa - Di Bari Giuseppe Id.

Id. - Scotella Giovanni Id.

Mola di Bari Cala Porto Pelunno D'Amore Vito Nicola Id.

Id. Cala Galario Padovano Raffaele Id.

Polignano - Carone Domenico Id.

Monopoli Cala Galetta Giannuzzi Domenico Id.

Id. Acqua di Cristo Rotondo Francesco Id.

Id. id. Ippolito Ottavinno Id.

BRINDISI Brindisi Rocche di Puglia Melfi Giuseppe 7 gennaio 1930, n. 400

LECCE Gallipoli Scogli delle Uccolette D'Enrico Salvatore e Cuppone Cosimo 25 luglio 1930, n. 1364

Nardò « Mendola » a Santa Caterina D'Enrico Salvatore e Cuppone Cosimo Id.

Id. Potenzano a S. Maria Falcicchio Crescenza Id.
al Bagno

Roma, addi 6 gennaio 1932 - Anno X

g) p. Il 3/inistro: BASILE.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, ÿ€Telll€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


